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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

29 settembre 2020 
 
       
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti, per giustificati motivi, gli Assessori Roberto FINARDI e Marco GIUSTA. 
 
 
 
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 

 
      
 
OGGETTO: PIANO DI INCLUSIONE SOCIALE CITTA` DI TORINO. INTEGRAZIONE 
AVVISO AREE 4 E 5 MESSA A DISPOSIZIONE IN FORMA GRATUITA STRUTTURE 
V. GHEDINI 2, PZZA MASSAUA 18 E V. N. ROSA 13/B PER POTENZIAMENTO DELLE 
AZIONI DI ACCOGLIENZA PER PERSONE SENZA DIMORA E NUCLEI IN 
CONDIZIONE DI GRAVE DISAGIO ABITATIVO.  

Antonietta DI MARTINO 
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 
Francesca Paola LEON  

Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta della Vicesindaca Schellino.    
 

Con deliberazione della Giunta Comunale del 23 ottobre 2018 (mecc. 2018 04713/019), 
la Città ha avviato il percorso di coprogettazione per l’infrastrutturazione di un sistema 
integrato pubblico privato per l’inclusione, a sostegno dei percorsi di autonomia rivolti alle 
persone e nuclei in situazione di fragilità sociale ed economica. Tale percorso, di durata triennale, 
si articola in quattro macro aree di intervento: Area 1 Infrastrutture distrettuali e/o sovraterritoriali – 
programma regionale WE.CA.RE, Area 2 Reti di sostegno di comunità e di accompagnamento 
all’inclusione sociale, Area 3 Reti di acquisto solidale per persone e nuclei in condizioni di grave 
disagio abitativo, Area 4 Reti territoriali per l’abitare, abitare sociale e accoglienza solidale. 

Successivamente la Città, con deliberazione della Giunta Comunale del 2 agosto 2019 
(mecc. 2019 03319/019) ha inteso valorizzare gli interventi in favore della popolazione in 
condizione di marginalità estrema, dedicando a tali azioni integrate una specifica Area di azione 
- Area 5. 

In particolare con deliberazione della Giunta Comunale del 13 novembre 2019 (mecc. 
2019 04992/019) è stato approvato l’Accordo di Collaborazione con le Organizzazioni partner, 
finalizzato a riorientare il sistema dei servizi per i cittadini senza dimora, a partire dal 
protagonismo della persona, negli ambiti progettuali dell’accompagnamento all’abitare, della 
prevenzione secondaria, della prevenzione terziaria e dell’accoglienza notturna, ricercando 
flessibilità e appropriatezza delle azioni progettuali e favorendo le collaborazioni e le 
interazioni sinergiche tra i partner. 

Il Piano Inclusione sociale, in particolare  attraverso le azioni integrate previste 
all’interno dell’Area 4, Abitare, ed Area 5 dedicata al contrasto della grave marginalità, ha 
permesso di sviluppare percorsi progettuali fondamentali per garantire l’indispensabile 
rafforzamento e lo sviluppo della rete cittadina a fronte dell’emergenza epidemiologica 
connessa al Covid-19.  

Insieme ai partner la Città ha assicurato azioni integrate di rafforzamento degli interventi 
in particolare per potenziare le attività di accoglienza e tutela anche attraverso riconversioni di 
risorse nell’ambito del tavolo tematico di coprogettazione; tali azioni sono state oggetto di 
diversi atti deliberativi, attraverso cui la Città ha stanziato risorse aggiuntive finalizzate tra 
l’altro a garantire la continuità delle accoglienze e l’ampliamento degli orari dell’ospitalità fino 
al 31 ottobre 2020. 

In relazione allo sviluppo delle azioni del Piano Inclusione, con deliberazione della 
Giunta Comunale del 30 giugno 2020 (mecc. 2020 01435/019), a fronte dei bisogni in continuo 
aumento, anche acuiti dalla fase di emergenza epidemiologica e del relativo impatto sulla 
situazione socio-economica di ampia fascia di popolazione, si è garantito il rafforzamento del 
sistema cittadino di accoglienza temporanea, per singoli e per nuclei in emergenza abitativa, 
attraverso la  riapertura fino al 30 settembre 2020 delle scadenze afferenti l’Area 5 e l’Area 4, 
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finalizzate al reperimento di risorse abitative temporanee per singoli – anche in situazione di 
marginalità estrema - e nuclei familiari, al fine di promuovere le presentazioni di ulteriori 
proposte progettuali finalizzate a mettere a disposizione sia ulteriori opportunità di accoglienza 
e a garantire la continuità dell’apertura a 24 ore delle case di ospitalità per persone senza 
dimora, sia azioni e interventi direttamente connessi ai percorsi di inclusione e autonomia 
abitativa. La succitata deliberazione del 30 giugno u.s. prevedeva l’approvazione in itinere 
delle proposte progettuali via via presentate, attraverso la valutazione delle istanze pervenute da 
parte di sedute intermedie della Commissione di valutazione. Con deliberazione della Giunta 
Comunale del 28 luglio 2020 (mecc. 2020 01668/019) sono state approvate successive tranche 
di proposte progettuali ammesse a coprogettazione a seguito della riapertura delle scadenze 
delle aree sopra citate.  

A fronte del perdurare delle necessità di sostegno per le fasce di popolazione prive della 
sicurezza abitativa e maggiormente esposte all’attuale recrudescenza della pandemia, e per 
consentire e promuovere la più ampia partecipazione da parte degli Enti e dei partenariati 
disponibili a progettare con la Città di Torino, con deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 
2020 01980/019) del 22 settembre 2020, si è disposto, per quanto concerne l’ambito dell’Area 
5,  la proroga della scadenza (dal 30 settembre 2020 al 30 ottobre 2020) per la presentazione 
delle istanze relativamente alle azioni finalizzate a garantire l’operatività delle accoglienze 
emergenziali durante il periodo invernale; per quanto concerne l’Area 4, a fronte del perdurare 
delle necessità di reperimento di sistemazioni abitative ulteriori per i nuclei in situazione di 
fragilità e vulnerabilità, il succitato atto deliberativo ha disposto la proroga della scadenza già 
individuata nel 30 settembre 2020 al 30 novembre 2020. 

Con il presente atto si intende procedere ad una integrazione dell’Avviso sopra citato, 
relativo all’Area 5 e all’Area 4, finalizzato alla realizzazione delle azioni progettuali di seguito 
delineate e alla messa a disposizione delle strutture di piazza Massaua  18, di via Ghedini 2 (ex 
istituto Cimarosa) e di via Norberto Rosa n. 13/B. 

In relazione alle strutture di piazza Massaua 18 e di via Ghedini 2 (ex Istituto Cimarosa), 
 essendosi conclusa senza aggiudicazioni la procedura di asta avviata dalla Città si è proceduto 
a valutare la possibilità di assicurarne l’utilizzo a finalità di accoglienza temporanea per 
persone prive di dimora. 

La struttura di piazza Massaua 18, da tempo è stata individuata quale sede in cui attivare 
progetti di accoglienza per persone senza dimora (Piano di Potenziamento dei servizi e degli 
interventi rivolti alle persone senza dimora ed ai nuclei in condizioni di estremo disagio 
abitativo per il periodo invernale 2015/2016, approvato con deliberazioni della Giunta 
Comunale mecc. 2015 4880/019 del 20 ottobre 2015, mecc. 2015 05462/019 del 10 novembre 
2015); attualmente (a seguito delle deliberazioni della Giunta Comunale mecc. 2019 04992/019 del 
13 novembre 2019 e mecc. 2019 05590/019 del 28 novembre 2019) l’attività di accoglienza è 
assicurata dalla Cooperativa Frassati, partner individuato a seguito di specifico Avviso pubblico 
nell’ambito dell’Area 5 del Piano Inclusione sociale. In relazione alle necessità di potenziamento in 
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via straordinaria della azioni di tutela della salute delle persone in condizione di marginalità estrema, 
a seguito dell’emergenza Covid-19, con deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2020 
00861/019) del 17 marzo 2020, si è disposto l’utilizzo di un ulteriore piano della struttura, al fine di 
permetterne l’incremento della capacità di accoglienza di ulteriori 18 persone, garantendo in tal modo 
una capienza di 35 ospiti. 

Nel Protocollo di Intesa siglato tra la Città di Torino, la Prefettura di Torino, la Regione 
Piemonte - Unità di Crisi (deliberazione della Giunta Comunale, mecc. 2020 00963/019 del 17 aprile 
2020)  inerente le azioni integrate per fronteggiare la diffusione del contagio da Covid -19, a tutela 
delle persone senza dimora, la struttura di piazza Massaua è stata individuata nella rete delle strutture 
finalizzate ad assicurare, anche grazie all’estensione dell’orario sulle 24 ore 35 posti dedicati 
all’isolamento domiciliare. 

Infine, con deliberazione della Giunta Comunale del 28 luglio u.s. (mecc. 2020 01668/019), si 
è disposto la prosecuzione del progetto di accoglienza presso la struttura fino al 30 ottobre 2020. 

Il progetto di ospitalità relativo alla struttura di piazza Massaua 18 dovrà prevedere una 
accoglienza sulle 24 ore di un numero pari a 35 ospiti.  

La struttura di via Ghedini 2 (ex istituto Cimarosa) è stata la sede, a partire dalle deliberazioni 
della Giunta Comunale (mecc. 2015 04880/019 del 20 ottobre 2015, mecc. 2015 05462/019 del 10 
novembre 2015), di un progetto di accoglienza rivolto a nuclei familiari in condizione di grave 
disagio abitativo, condotto dall’Associazione 360°. 

Recentemente, a seguito del progressivo compimento dei progetti di ospitalità delle famiglie 
con il passaggio delle stesse verso soluzioni abitative caratterizzate da completa o maggiore 
autonomia, il progetto ha avuto termine. La struttura, attualmente non utilizzata, è stata pertanto 
individuata quale possibile sede dedicata all’accoglienza per persone senza dimora, per rispondere 
ulteriormente al bisogno crescente di tutela e di ospitalità in emergenza nel periodo di massimo 
rischio per le persone senza dimora.  

Valutate le caratteristiche dell’edificio, e in considerazione della esigenze di gestione in 
sicurezza della struttura, si ritiene appropriato prevedere un numero massimo di 24 ospiti, numero 
eventualmente incrementabile fino a 40 ospiti a seguito di comprovate esigenze di tutela e di 
emergenza. La proposta progettuale dovrà pertanto prevedere le due ipotesi con previsioni finanziarie 
che tengano conto del possibile ampliamento su richiesta della Città e previo provvedimento 
dirigenziale di autorizzazione e impegno della relativa spesa.  

Il Progetto di accoglienza dovrà prevedere l’ospitalità garantendo l’apertura nella fascia orario 
compresa tra le ore 17 e le ore 9. 

L’utilizzo delle due strutture di piazza Massaua 18 e di via Ghedini 2 per le finalità di 
accoglienza sopra delineate risponde inoltre all’esigenza di prevenire azioni di intrusione e di 
occupazione dell’edificio, tutelando un bene dell’Amministrazione comunale, nelle more della 
definizione di eventuali ulteriori procedure di asta o di concessione a terzi. 

Entrambi i progetti di accoglienza  dovranno avere una durata  di sei mesi, da novembre 
2020 ad aprile 2021, ma prevedere un modulo progettuale riferito a due ulteriori mesi 
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riservando alla Città la facoltà di procedere ad un eventuale rinnovo per tale periodo in 
relazione ad esigenze connesse a motivi sanitari o sociali; tale rinnovo, qualora non preveda 
modifiche rispetto alle condizioni economiche previste dal progetto iniziale, viene demandato 
ad atto del dirigente del servizio. 

Rispetto al potenziamento delle progettualità legate al sostegno delle persone e dei nuclei 
familiari in condizione di grave disagio abitativo, di cui all’Area 4 del Piano Inclusione Sociale, 
la Città intende mettere a disposizione la struttura di via Norberto Rosa 13/B, al fine di 
promuovere le presentazioni di ulteriori proposte progettuali finalizzate a mettere a disposizione 
azioni e interventi direttamente connessi ai percorsi di inclusione e autonomia abitativa. 

La struttura, distribuita su due piani tra loro indipendenti, può permettere di rispondere ai 
bisogni di accoglienza temporanea sia di persone adulte  sia di nuclei familiari. 

Il Progetto - che avrà una durata di dodici mesi (eventualmente rinnovabile per ulteriori 
due mesi in relazione ad esigenze connesse a motivi sanitari o sociali;  tale rinnovo, qualora non 
preveda modifiche rispetto alle condizioni economiche previste dal progetto iniziale, viene 
demandato ad atto del dirigente del servizio) dovrà garantire le azioni di accoglienza e di 
gestione della convivenza, prevedendo azioni di monitoraggio e di supporto rispetto ai percorsi 
di inclusione delle persone ospitate, con particolare attenzione alla presenza di minori, affinché 
possano continuare la vita scolastica e sociale in un contesto positivo ed accogliente. Il Progetto 
dovrà prevedere la conduzione della struttura, assicurando la presenza di un operatore nella fascia 
oraria 18 – 9, nonché attività di monitoraggio e reperibilità negli orari diurni sia nei giorni feriali, 
sia  nei giorni festivi e nelle festività infrasettimanali. 

Le tre strutture verranno messe a disposizione a titolo gratuito.  
Si rimanda nello specifico alle schede di approfondimento (scheda A – B – C) e relativi 

allegati per le specifiche relative alla messa a disposizione delle strutture, site in piazza 
Massaua,18, via Ghedini 2, via Norberto Rosa 13/B, a titolo di apporto della Città ai percorsi di 
accoglienza e accompagnamento che verranno proposti, acquisito il visto utenze conservato agli 
atti del Servizio Proponente. Il sostegno economico che verrà riconosciuto in esito all’esame 
della Commissione  di valutazione e in esito all’esperimento della fase di coprogettazione, in 
coerenza con le azioni proposte, sarà individuato con successivo atto deliberativo nell’ambito 
dei finanziamenti via via reperiti e nei limiti dello stanziamento di bilancio.  

Al fine di assicurare che le tre progettualità possano essere avviate con una tempistica 
consona alle esigenze connesse all’avvio della stagione invernale, si dispone che,  per quanto 
concerne le tre strutture di piazza Massaua 18, di via Ghedini 13/B e via Norberto Rosa 13/B le 
istanze di partecipazione debbano essere presentate entro il 19 ottobre 2020; qualora non vi 
siano istanze entro tale data, tali termini possono essere prorogati, come peraltro disposto anche 
dalla deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2020 01980/019) del 21 settembre 2020 per 
i progetti relativi all’Area 5 sino al 30 ottobre 2020 e per i progetti relativi all’Area 4 sino al 30 
novembre 2020. 

In relazione alle risorse disponibili per la riapertura  dei termini del Piano di Inclusione 
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di cui all’oggetto, si evidenzia che, come previsto dalla succitata deliberazione della Giunta 
Comunale del 23 ottobre 2018, l’ammissibilità all’eventuale finanziamento delle nuove istanze che 
perverranno è condizionato all’esaurimento della graduatoria in esito alla precedente scadenza 
del 30 settembre u.s. e che a sostegno delle nuove proposte potranno essere utilizzati eventuali 
risorse ulteriori, in coerenza con le azioni proposte, nell’ambito dei finanziamenti via via 
reperiti e nei limiti dello stanziamento di bilancio. 

Si rileva come aspetto qualificante per l’implementazione delle azioni previste l’attenzione alla 
sensibilizzazione della comunità, favorendo processi di partecipazione della comunità locale, privati 
cittadini, esercizi commerciali e imprese, mobilitando sostegni aggiuntivi per lo specifico ambito di 
intervento previsto. Pertanto, ai sensi del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti, si 
ritiene di implementare il presente Piano anche incentivando l’offerta di sostegni economici e/o di 
beni, forniture e servizi, destinata direttamente agli Enti no profit che verranno individuati come 
partner. Si precisa che la possibilità di presentare tali candidature rimarrà aperta senza vincoli 
temporali, avanzando formale proposta alla Divisione Servizi Sociali. 

I soggetti ammessi alla coprogettazione potranno ulteriormente essere coinvolti su 
specifiche progettualità per ricercare e attuare finanziamenti a sostegno delle attività proposte, 
nonché essere coinvolti in chiamate specifiche di finanziamento per il tramite di 
sponsorizzazioni o sostegni di cui sopra, previa valutazione di ammissibilità ai sensi del 
Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti, ovvero essere candidati nell’ambito di 
risorse e sostegni finanziari riconosciuti da altri enti sostenitori istituzionali pubblici e privati. 

Inoltre, nel caso di disponibilità in corso d’anno di ulteriori risorse per specifici assi di 
intervento, si potrà prevederne la destinazione all’implementazione delle progettualità 
presentate a valere sull’Avviso Pubblico sia a potenziamento delle attività già finanziate sia per 
l’avvio di progettualità per cui non è stato possibile riconoscere un finanziamento in prima fase, 
sulla base della graduatoria approvata. I soggetti ammessi alla coprogettazione potranno anche 
essere coinvolti nella costituzione di partenariati a valere su Bandi regionali, nazionali o 
europei cui si ritenesse opportuno partecipare in corso d’anno relativamente a ambiti 
progettuali inerenti l’oggetto della presente procedura. 

Il presente provvedimento è coerente con le disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298, in 
applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 (mecc. 
2012 05288/128).   

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
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governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
     

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni e finalità espresse in narrativa, l’integrazione all’Avviso 

pubblico inerente l’ambito afferente l’Area 4 e 5 del Piano Inclusione sociale 
(deliberazione della Giunta Comunale del 30 giugno 2020, mecc. 2020 01435/019), 
inserendo la messa a disposizione in forma gratuita delle strutture di piazza Massaua 18, 
via Ghedini 2 e via Norberto Rosa 13/B; 

2) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, la scadenze per la presentazione 
delle istanze dei progetti relativi alle strutture di piazza Massaua 18 e di via Ghedini 3 e 
via Norberto Rosa 13/B, nel giorno 19 ottobre 2020; 

3) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, che qualora non vi siano istanze 
entro il 19 ottobre 2020, che tali termini possano essere prorogati, come peraltro disposto 
anche dalla deliberazione della Giunta Comunale del 21 settembre 2020 (mecc. 
2020 01980/019) per i progetti relativi all’Area 5 sino al 30 ottobre 2020 e per i progetti 
relativi all’Area 4 sino al 30 novembre 2020; 

4) di promuovere la presentazione di proposte progettuali finalizzate ad assicurare attività di 
accoglienza nei siti di piazza Massaua 18, via Ghedini 2 e via Norberto Rosa 13/B, 
secondo quanto descritto in narrativa e qui integralmente richiamato, rimandando nello 
specifico alle schede di approfondimento (schede A – B – C  C – all. 1-2-3) e relativi 
allegati per le specifiche relative alla messa a disposizione della struttura a titolo di 
apporto della Città ai percorsi di accoglienza e accompagnamento che verranno proposti; 

5) di prevedere che la durata delle proposte progettuali e la messa a disposizione dei locali 
sarà eventualmente rinnovabile per ulteriori due mesi in relazione ad esigenze connesse 
a motivi sanitari o sociali; tale rinnovo, qualora non preveda modifiche rispetto alle 
condizioni economiche previste dal progetto iniziale, viene demandato ad atto del 
Dirigente del servizio; 

6) di prevedere che le istanze progettuali che perverranno verranno eventualmente 
sostenute, previa valutazione ed esperimento della fase di coprogettazione, nell’ambito 
dei finanziamenti via via reperiti e nei limiti dello stanziamento di bilancio, come 
descritto in narrativa e qui integralmente richiamato; 

7) di dare atto che il presente provvedimento  è coerente con le disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 
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16298, in applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 
(mecc. 2012 05288/128); 

8) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.        

 
 

La Vicesindaca 
Sonia Schellino 

 
 
 

La Direttrice 
Monica Lo Cascio 

 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente del Servizio 
Uberto Moreggia 

 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

 p. Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 

Verbale n. 56 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA            IL VICESEGRETARIO GENERALE 
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Chiara Appendino          Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 1° ottobre 2020 al 15 ottobre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dall’11 ottobre 2020. 
 
 
 

   





SCHEDA 1.3 


 


AREA DI RIFERIMENTO: AREA 5 – AZIONI E INTERVENTI DI RETE PER 


L’INCLUSIONE SOCIALE DEI CITTADINI IN CONDIZIONI DI MARGINALITA’ 


ESTREMA 


 


 
STRUTTURA “CIMAROSA” PER ACCOGLIENZA TEMPORANEA DI PERSONE SENZA 


DIMORA. 


 


Il sistema articolato di risorse e servizi che la Città ha predisposto negli anni, in stretta  integrazione con 


il privato sociale, è stato negli ultimi tempi notevolmente ampliato con strutture di accoglienza con spazi 


comuni, rivolte a persone senza dimora che necessitano di ospitalità temporanea, in attesa di soluzioni 


maggiormente definite e stabili. 


L’Amministrazione comunale intende mettere a disposizione a titolo gratuito l’immobile di proprietà 


comunale, di competenza della Divisione Servizi Sociali, Socio-sanitari, Abitativi e Lavoro,  sito a 


Torino in Via Ghedini 2, al fine di garantire l’attuazione di progettualità di accoglienza temporanea 


rivolta a persone senza dimora in condizione di grave marginalità, prive di abitazione, segnalate o 


indirizzate da parte dei competenti Servizi dell’Amministrazione Comunale. 


La progettualità deve assicurare attività di accoglienza temporanea e straordinaria notturna rivolta a 


persone senza dimora in condizioni di grave esclusione, emarginazione e marginalità. Il Progetto è 


finalizzato ad ampliare la capacità di accoglienza notturna per le persone senza dimora nel periodo 


invernale, periodo di massima esposizione ai rischi per le persone che vivono in strada ed in condizione 


di grave marginalità. Il Centro potrà ospitare fino ad un massimo di 24 persone, inviate dal Servizio 


Adulti in Difficoltà e/o inserite in via d’urgenza dai Servizi di strada e di prossimità diurni e notturni. Su 


richiesta dell’Amministrazione, la capienza potrà essere incrementata fino a 40 ospiti. Il progetto dovrà 


garantire l’apertura tutti i giorni  nella fascia orario compresa tra le ore 17 e le ore 9. 


La struttura sarà messa a disposizione a decorre dal 01/11/2020 al 30/04/2021, 


periodo eventualmente rinnovabile per ulteriori due mesi in relazione ad esigenze connesse a motivi di 


tutela sociale o sanitaria.   


 


Come da allegate planimetrie (Allegati A e B), la struttura si sviluppa su due piani collegati internamente 


(piano terra e primo piano). In caso di estensione della capienza, su richiesta dell’Amministrazione, sarà 


valutata la possibilità di utilizzare un ulteriore piano della struttura. 


I locali sono consegnati parzialmente arredati; sarà a cura del proponente il progetto il completamento 


dell’arredo necessario – nel rispetto delle normative vigenti -  per garantire l’attività di accoglienza 


notturna. 


Con l’organizzazione selezionata verrà sottoscritto il disciplinare, di cui si allega schema (All. C ); su 


indicazione dell’Amministrazione la messa a disposizione della struttura può essere rinnovata per due mesi 


in relazione ad esigenze connesse a motivi sociali o sanitari, acquisita esplicita richiesta da parte del 


Gestore presentata nelle forme di rito. 


La richiesta di sopralluogo è obbligatoria e dovrà essere presentata entro  il 12 ottobre 2020 all’indirizzo 


mail: adulti@comune.torino.it. All’interno della visita alla struttura saranno meglio specificate le 


necessità relative all’allestimento e agli arredi. 


 


Scadenza per la presentazione della proposta progettuale: 19 ottobre 2020 


Nel  caso in cui non vengano presentate progettualità entro tale data  o che l’Amministrazione non ritenga 


ammissibili le progettualità  pervenute entro il termine sopra indicato, previa comunicazione sul sito della 


Città,  la  presentazione di nuove istanze progettuali relative alla struttura in oggetto  potrà essere effettuata 


entro il 30 ottobre 2020. 
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Deliberazione n. mecc.     Allegato C 


 


 


DISCIPLINARE PER LA MESSA A DISPOSIZIONE DELL’IMMOBILE DI PROPRIETA’ 


COMUNALE SITO IN VIA GHEDINI 2 
 


ART. 1  
OGGETTO  


L’Amministrazione comunale intende mettere a disposizione a titolo gratuito all’organizzazione 
….-, preso atto della Deliberazione di C.C. n. mecc. 1998 05900/049 del 15/02/1999 avente per 
oggetto “Immobili in uso alle Circoscrizioni e applicazione ex art. 55 comma 2 dello Statuto e 
dell’art. 56 del Regolamento del Decentramento” e in aderenza alle norme del Regolamento 
comunale n. 214 “Regolamento per la messa a disposizione dei beni immobili comunali ad Enti ed 
Associazioni”, l’immobile di proprietà comunale, di competenza della Divisione Servizi Sociali, 
Socio-sanitari, Abitativi e Lavoro, sito a Torino in Via Ghedini 2, individuato in apposite 
planimetrie, censito al Catasto Fabbricati al foglio 41, particella 541, al Catasto Terreni al foglio 
1145, particella 77 e presente nell’inventario dei Beni Immobili della Città di Torino.  
La competenza e il monitoraggio del rispetto del presente disciplinare per quanto riguarda i soli 
aspetti tecnici di cui ai successivi artt. 7 e 8 sono attribuiti al Servizio Edilizia Abitativa Pubblica e 
per il Sociale della Divisione Servizi Tecnici-Coordinamento, mentre, per quanto attiene alla 
supervisione sul servizio svolto e alla verifica del rispetto delle condizioni contrattuali, sono 
attribuiti al Servizio gestionale competente, individuato per il presente atto nel Servizio Prevenzione 
alle Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà della Divisione Servizi Sociali, Socio-
sanitari, Abitativi e Lavoro. 
Per quanto attiene ad aspetti tecnico-gestionali non riferiti ai locali  si deve fare riferimento a tutte 
le disposizioni contenute nell’Avviso Pubblico. 
 
 


ART. 2 


DESTINAZIONE DEI LOCALI 
Gli spazi facenti parte dell’immobile sito in via Ghedini 2 e messi a disposizione dell’Ente … per la 
progettualità di cui alla Deliberazione della Giunta Comunale mecc. ……………….. sono limitati 
a: 
 
- area verde recintata di pertinenza dell’edificio sito in via Ghedini 2 
- il piano terra comprensivo delle aree comuni, reception, uffici 
- il  primo piano dello stesso stabile, con stanze  e servizi comuni 
 
Tali spazi sono finalizzati ad allestire  un Centro di accoglienza temporaneo notturno rivolto a 
persone senza dimora in condizioni di grave esclusione, emarginazione e marginalità. Tale Centro 
di accoglienza temporaneo è finalizzato ad ampliare la capacità di accoglienza notturna per le 
persone senza dimora. Il Centro potrà ospitare fino ad un massimo di 24 persone, inviate dal 
Servizio Adulti in Difficoltà e/o inserite in via d’urgenza dai Servizi di strada e di prossimità diurni 
e notturni.   
Qualora l’Amministrazione rilevi la necessità  il numero delle persone accolte potrà essere ampliato 
fino ad un massimo di 40 ospiti, utilizzando gli spazi del secondo piano.  
L’utilizzo dei locali presenti nel seminterrato e  negli altri piani dell’immobile sito in via Ghedini 2 
è interdetto all’…..e agli ospiti della residenza mediante apposita delimitazione degli spazi fruibili. 
E’ vietata la cessione in godimento dei locali, la cessione del contratto di messa a disposizione dei 
locali e di gestione dei servizi di cui al comma 1, nonché la cessione di un ramo d’azienda 
comprendente tali beni ed attività, pena la decadenza immediata della messa a disposizione.  
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Il gestore è inoltre tenuto a comunicare all’Amministrazione l’utilizzo dei locali per iniziative 
temporanee diverse da quelle previste dal presente articolo.  
Eventuali ulteriori utilizzi, compatibili con la destinazione d’uso dei locali, dovranno essere 
espressamente autorizzati dalla Divisione Servizi Sociali, Socio-sanitari, Abitativi e Lavoro.  
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, la Città potrà esigere la 
restituzione immediata dei locali, impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti 
all’inadempimento. In tal caso i locali dovranno essere riconsegnati liberi e sgomberi da cose di 
proprietà del gestore e da persone, in buono stato di uso e manutenzione conformemente a tutte le 
disposizioni di legge e regolamento vigenti in materia al momento della riconsegna, nonché liberi 
da vincoli e liti di qualsiasi natura, senza che la Città stessa sia tenuta a corrispondere alcun 
indennizzo o risarcimento, fatta salva la possibilità per la s tessa di chiedere il risarcimento degli 
eventuali danni arrecati. 
 


ART. 3 


DURATA 


La presente messa a disposizione decorre dal 01/11/2020 ed avrà durata fino al 30/04/2021, fatta 
salva la facoltà per l’Amministrazione di estendere.  
La presente messa a disposizione potrà essere rinnovata su indicazione dell’Amministrazione per un 
periodo utile a completare il percorso progettuale complessivo, acquisita esplicita richiesta da parte 
dell’Associazione presentata nelle forme di rito.  
E' prevista la possibilità di recesso da parte del gestore in corso di rapporto, con lettera 
raccomandata, con un preavviso di mesi uno.  
L’Amministrazione ha in ogni caso facoltà di recedere dalla messa a disposizione per il perdurare di 
situazioni difformi dalla presente messa a disposizione o incompatibili con l’ordinamento vigente o 
in relazione a gravi inadempienze agli obblighi del presente disciplinare, restando impregiudicato il 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento.  
Per esigenze di interesse pubblico la messa a disposizione potrà essere revocata con un preavviso di 
mesi uno.  
Alla scadenza o in caso di restituzione anticipata i locali dovranno essere riconsegnati liberi e 
sgomberi da cose di proprietà del gestore e da persone, in buono stato di uso e manutenzione 
conformemente a tutte le disposizioni di legge e regolamento vigenti in materia al momento della 
riconsegna, nonché liberi da vincoli e liti di qualsiasi natura, restando impregiudicato il risarcimento 
degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento. Quindici giorni prima della riconsegna stessa 
verrà accertato, in contraddittorio tra i tecnici delle parti e fatto constare in apposito verbale, lo stato 
di fatto dell’immobile e degli impianti ad esso afferenti. Le eventuali problematiche e mancanze 
riscontrate dovranno essere sanate prima della riconsegna. 
 


ART. 4 


CONSEGNA  
I locali sono consegnati al gestore nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, così come risulta 
da apposito verbale di consegna; all’interno degli stessi sono presenti beni mobili e attrezzature 
inventariati di proprietà della Città.  
Il gestore dichiara di aver preso conoscenza di tutte le condizioni dello stato di fatto dei locali messi 
a disposizione, nonché di tutte le circostanze generali suscettibili di influire sull’espletamento delle 
attività di cui all’art. 2 e sull’adempimento degli obblighi di cui al presente disciplinare. Pertanto, 
successivamente non potrà eccepire la mancata conoscenza delle condizioni dei luoghi o la 
sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano ad evidenti e 
documentate cause di forza maggiore.  
L’Amministrazione non è tenuta ad alcun risarcimento qualora i locali presentino vizi o vincoli tali 
da pregiudicarne in tutto o in parte l’utilizzo. 
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ART. 5  
ARREDI  


I locali di cui all’art. 1 sono consegnati parzialmente arredati. I locali in questione devono essere 
completamente arredati a cura del gestore in maniera adeguata all’uso previsto ed alle norme 
vigenti. 
  


ART. 6  
OBBLIGHI DEL GESTORE 


L’Associazione, dal momento della sottoscrizione del presente atto, si impegna a: 
- svolgere, in coerenza con la progettualità presentata, attività di portierato e sorveglianza sia 


diurna che notturna (c.d. guardiania), al fine di prevenire azioni di vandalismo e occupazione 
impropria dello stabile, specie nella fase immediatamente successiva alla consegna locali; 
l’attività di portierato comprende anche la raccolta e tenuta della corrispondenza in arrivo al 
presidio relativa agli ospiti presenti nella residenza quando adibita all’accoglienza di persone 
anziane, raccordandosi, ove necessario, con i competenti Uffici per il trasferimento della stessa; 


- garantire, ove necessario, i sopralluoghi e le verifiche da parte dei diversi Servizi 
dell’Amministrazione, interessati a compiere in loco interventi manutentivi su 
attrezzature/impianti presenti; 


- avere cura del patrimonio immobiliare e degli arredi presenti nel presidio, evitando utilizzi 
impropri o sottrazioni dei beni presenti, raccordandosi con i competenti Uffici 
dell’Amministrazione per segnalare disfunzioni, anomalie riguardante la sede, 
malfunzionamento degli impianti e degli arredi presenti; 


- garantire l’accesso dei volontari che curano la colonia felina presente nella sede, se necessario; 
- redigere un regolamento/Patto di ingresso, di concerto con i Servizi della Città, da far 


sottoscrivere agli ospiti, che definisca per ogni ospite dal momento dell’ingresso precise 
modalità comportamentali da tenere nei confronti delle altre persone presenti, nella cura degli 
spazi assegnati e degli arredi presenti, rispettando le regole di vita comunitaria; 


- concordare con i Servizi della Città le modalità attuative del progetto complessivo della struttura 
nonché dei progetti personalizzati che verranno attivati a favore dei nuclei beneficiari 
dell’ospitalità. 


 
ART. 7 


MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA  
Permane a carico dell’Amministrazione Comunale che vi provvede direttamente o tramite la 
partecipata IREN Servizi e Innovazione S.p.A. l’esecuzione di tutti gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria edile o impiantistica per quanto di rispettiva competenza. Le relative spese 
trovano copertura nei fondi impegnati da parte dei Servizi di competenza. 
 


ART. 8 


PREVENZIONE INCENDI E OBBLIGHI DI CUI AL D.LGS. 81/08 E S.M.I. –  
DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI SICUREZZA  


Sono a carico del gestore tutti gli adempimenti discendenti dagli obblighi del D.Lgs. 81/08 (in 
particolare la redazione del Documento di Valutazione del Rischio in ottemperanza all’art. 17 
comma 1 lett. a ed all’ art. 28 del Decreto Legislativo medesimo), l’adozione delle misure di 
prevenzione e protezione che si dovessero rendere necessarie per la tutela degli utenti e dei 
lavoratori/volontari, nonché tutti gli obblighi discendenti dall’applicazione del D.M. 10/03/1998.  
In particolare il gestore dovrà provvedere alla redazione del Piano di Gestione delle emergenze e di 
evacuazione.  
Si riportano di seguito i principali adempimenti in capo al Datore di lavoro/Gestore del Servizio 
indicati nei D.M. 10/03/1998, 9/04/1994 e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i.: 
- Valutazione dei rischi d’incendio di cui al D.M. 10/03/1998 art. 2; 
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- Misure preventive protettive e precauzionali di esercizio di cui al D.M. 10/03/1998 art. 3 e 
Allegati e D.M. 9/04/1994 artt. 14-15-16-17; 


- Mantenimento delle misure di sicurezza antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – all. II art. 2.11 
e D.M. 9/04/1994 art. 14; 


- Redazione ed aggiornamento del Registro dei controlli periodici di cui al D.M. 10/03/1998 – 
All. VI art. 4 e D.M. 9/04/1994 art. 14; 


- Gestione dell’emergenza in caso di incendio – St esura del Piano di Gestione delle emergenze di 
cui al D.M. 10/03/1998 – All. VIII e D.M. 9/04/1994 art. 1 4; 


- Designazione degli addetti al servizio antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – art. 6; 
- Assicurare il presidio nel locale destinato a contenere il comando del sistema di allarme di cui al 


D.M. 9/04/1994 art. 10; 
- Norme di esercizio per il mantenimento della sicurezza antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – 


all. VI art. 6.3 e 6.4 D.M. 9/04/1994 art. 14; 
- Adempimenti di cui agli artt. 17 – 18 -28 -29-36 -37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. in capo al Datore 


di lavoro/Gestore del Servizio; 
- Gestione delle emergenze di cui all’art. 43 del D.Lgs. 81/08; 
- Prevenzione Incendi di cui all’art. 46 del D.Lgs . 81/08; 
- Obblighi del Datore di Lavoro di cui all’art. 64 del D.Lgs. 81/08; 
- Ulteriori adempimenti non espressamente qui richiamati, ma contenuti nei Decreti Ministeriali 


10/03/1998, 9/04/1994, nel D.Lgs. 81/08 s.m.i. e in ogni altra normativa vigente in materia di 
sicurezza. 


In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, l’Amministrazione 
potrà esigere la restituzione immediata dei locali, restando impregiudicato il risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti all’inadempimento. 
Sono a carico del gestore tutte le sanzioni amministrative e penali conseguenti alle inosservanze ai 
disposti normativi vigenti o di prossima emanazione negli ambiti di cui sopra, accertate e 
comminate dai vari Organi di controllo (SPRESAL, ARPA, Ispettorato del Lavoro, VV.F. e ogni 
altro organismo di controllo che esercita la sua funzione in veste di U.P.G.). 
 


ART. 9 


CERTIFICAZIONI 


L’Amministrazione si impegna a consegnare copia dell’eventuale documentazione tecnica in suo 
possesso 
 


ART. 10  
SPESE  


Le spese relative all’uso dell’impianto di riscaldamento, di energia elettrica, dell’acqua potabile, 
della fornitura di gas metano, nonché relative alla tassa rifiuti sono a carico dell’Amministrazione 
Comunale e trovano copertura nei fondi impegnati da parte dei Servizi di competenza.  
Dati identificativi delle utenze: 
- contatore elettrico autonomo: matr. 708334, codice utente 1050062053, POD IT020E00034056, 


contratto n. 21062982, codice presa 124558900; 
- n. 2 contatori idrici autonomi: matr. 131208161, codice utente 0010139772; matr. 190800599, 


codice utente 0010023345; 
- presa antincendio collegata a Via Ghedini 2 e 6: codice utente 0010135690; 
- contatore a metano collegato a Via Ghedini 2 e 6 e unità immobiliari di e.r.p.: matr. 


0000074436, PDR 09951207798842. 
L’Amministrazione si riserva di effettuare accertamenti sui consumi; nel caso di difformità rispetto 
a strutture similari, i costi aggiuntivi saranno addebitati al gestore.  
A decorrere dalla data di consegna dei locali, l’onere per le pulizie degli stessi e le spese 
telefoniche, compreso eventuale allacciamento alla rete dati, sono a carico del gestore.  
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Inoltre, qualora si renda necessario, il gestore deve provvedere ad attivare interventi di 
disinfestazione e di disinfezione dei locali. 
L’Amministrazione rimborserà all’Associazione le spese individuate nel Piano finanziario del 
progetto allegato alla Deliberazione n. mecc…………., finalizzate alla gestione delle attività di 
accoglienza nella struttura oggetto del presente disciplinare. 
 


ART. 11  
PROPRIETA’  


Tutte le nuove opere realizzate sui locali oggetto del presente disciplinare, ai sensi dell’art. 934 del 
Codice Civile, sono acquisite in proprietà dalla Città dal momento della loro esecuzione, senza che 
la stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento a qualsiasi titolo 
 


ART. 12 


ASSICURAZIONI  
È fatto obbligo al gestore di provvedere alla stipula di adeguata polizza assicurativa per la 
responsabilità civile fabbricati ed a copertura dei danni derivanti da incendio, furto, atti vandalici, 
dolosi, eventi atmosferici, ecc., il cui massimale tenga conto del valore commerciale dell’immobile.  
Detta polizza deve avere la medesima durata della messa a disposizione o prevedere l’impegno al 
rinnovo fino alla scadenza della stessa. In caso di mancata presentazione di altra polizza o del 
documento di rinnovo, la presente messa a disposizione si intenderà automaticamente risolta ai 
sensi dell’art. 1456 c.c. senza alcun indennizzo a favore del gestore.  
Copia di detta polizza assicurativa deve essere consegnata al Servizio Prevenzione alle Fragilità 
Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà della Divisione Servizi Sociali, Socio-sanitari, Abitativi 
e Lavoro prima della sottoscrizione della messa a disposizione.  
Il gestore è tenuto ad inviare al predetto Servizio copia della quietanza del pagamento dei ratei 
assicurativi. 
 
 


ART. 13 


RESPONSABILITA’  
Il gestore si obbliga a tenere l’Amministrazione comunale indenne da molestia o pretesa di terzi e 
dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno che possa derivare a questi ultimi per effetto della 
messa a disposizione, sia durante il periodo di esecuzione di eventuali lavori di adeguamento o 
miglioria, sia durante il corso della messa a disposizione medesima, restando a completo ed 
esclusivo carico del gestore qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da 
parte della Civica Amministrazione.  
Il gestore manleva la Città da qualsiasi responsabilità connessa con l’uso del bene e la gestione 
dello stesso. Il gestore sarà responsabile del comportamento del proprio personale e si impegna ad 
assicurare il rispetto delle norme dei contratti di lavoro e di categoria per quanto riguarda il 
trattamento giuridico ed economico , delle norme vigenti in materia di sicurezza, prevenzione, 
infortuni e igiene del lavoro in ottemperanza alle norme del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nonché a quelle 
in vigore nel territorio cittadino, presso I.N.P.S., I.N.A.I.L., ASL, Laboratori di Sanità Pubblica, 
Ispettorato del lavoro e VV.F.: obblighi in materia di assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, 
previdenza, invalidità, vecchiaia, malattie professionali e ogni altra disposizione in vigore o che 
potrà intervenire in c orso di esecuzione per la tutela materiale dei lavoratori 
 


ART. 14 


ACCERTAMENTI  
I funzionari dell’Amministrazione comunale, muniti di tesserino di riconoscimento, potranno 
accedere ai locali di cui all’art. 1 per accertamenti ed operazioni, nell’interesse 
dell’Amministrazione stessa. 
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ART. 15 


INADEMPIENZE 


Nei casi di inadempienza anche di uno solo degli obblighi del gestore di cui al presente disciplinare 
e all’Avviso Pubblico, fatti salvi i maggiori diritti dell’Amministrazione, quest’ultima procederà 
alla contestazione formale dei medesimi con comunicazione scritta. I casi di particolare e grave 
inadempienza produrranno la revoca della messa a disposizione, previo piano di dimissione degli 
ospiti concordato con l’Amministrazione.  
In tutti i casi di restituzione immediata dei locali a seguito di inadempimenti, i locali dovranno 
essere riconsegnati liberi e sgomberi da cose di proprietà del gestore e da persone, nonché in buono 
stato di uso e manutenzione senza che la Città stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o 
risarcimento, fatta salva la possibilità per la stessa di chiedere il risarcimento degli eventuali danni 
arrecati. 
 


ART. 16  
OSSERVANZA DI LEGGI E DECRETI  


Il gestore s’impegna all’osservanza di leggi, decreti e regolamenti vigenti o emanati durante il corso 
del servizio dalle Autorità competenti. Eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente saranno 
a carico del contravventore sollevando da ogni responsabilità l’Amministrazione. 
 


ART. 17 


SPESE D’ATTO  
Tutte le spese dell’atto, quelle di contratto, quelle accessorie, bolli, registro e conseguenti saranno 
per intero a carico del gestore. 
 


ART. 18 


DOMICILIO E FORO COMPETENTE  
Il gestore deve eleggere domicilio legale in Torino; il Foro competente per eventuali controversie 
sarà, pertanto, quello di Torino.  
Il gestore dichiara di approvare specificatamente le condizioni di cui al presente disciplinare. 
 
Torino, li __________________ 
 
 


Il Dirigente 
  Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali 
       e Sostegno agli Adulti in Difficoltà 


 
 
 
 


Per accettazione, firma _________________________________ Data _______________________ 


Cognome e nome 


________________________________________________________________________________ 


Luogo e data nascita 


________________________________________________________________________________ 


Codice Fiscale 


________________________________________________________________________________ 
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Indirizzo 


________________________________________________________________________________ 


Telefono 


________________________________________________________________________________ 


 
















SCHEDA 1.3 


 


AREA DI RIFERIMENTO: AREA 5 – AZIONI E INTERVENTI DI RETE PER 


L’INCLUSIONE SOCIALE DEI CITTADINI IN CONDIZIONI DI MARGINALITA’ 


ESTREMA 


 


 
STRUTTURA “MASSAUA” PER ACCOGLIENZA TEMPORANEA DI PERSONE 


SENZA DIMORA. 


 


Il sistema articolato di risorse e servizi che la Città ha predisposto negli anni, in stretta  


integrazione con il privato sociale, è stato nell’ultimo periodo notevolmente ampliato con 


strutture di accoglienza con spazi comuni, rivolte a persone senza dimora che necessitano di 


ospitalità temporanea, in attesa di soluzioni maggiormente definite e stabili. 


L’Amministrazione comunale intende mettere a disposizione a titolo gratuito, l’immobile di 


proprietà comunale, di competenza della Divisione Servizi Sociali, Socio-sanitari, Abitativi e 


Lavoro sito a Torino in Piazza Massaua 18, al fine di garantire l’attuazione di progettualità di 


accoglienza temporanea rivolta a persone senza dimora in condizione di grave marginalità 


segnalate o indirizzate al Gestore da parte dei competenti Servizi dell’Amministrazione 


Comunale. 


 


Come da allegate planimetrie (Allegati A e B), la struttura si sviluppa su due piani (piano terra e 


primo piano). 


La struttura può ospitare fino ad un massimo di 35 persone; il progetto dovrà garantire 


l’apertura della struttura tutti i giorni dell’anno con un orario continuato sulle 24 h. 


 


La struttura sarà messa a disposizione a decorre dal 01/11/2020 al 30/04/2021. Su indicazione 


dell’Amministrazione la messa a disposizione della struttura può essere rinnovata per due mesi 


in relazione ad esigenze connesse a motivi sanitari o sociali, acquisita esplicita richiesta da parte 


del Gestore presentata nelle forme di rito. 


 


Con l’organizzazione selezionata verrà sottoscritto il disciplinare, di cui si allega schema (All. 


C ). 


 
La richiesta di sopralluogo è obbligatoria e dovrà essere presentata entro  il 12 ottobre 2020 all’indirizzo 


mail: adulti@comune.torino.it. All’interno della visita alla struttura saranno meglio specificate le 


necessità relative all’allestimento e agli arredi. 


 


Scadenza per la presentazione della proposta progettuale: 19 ottobre 2020 


Nel  caso in cui non vengano presentate progettualità entro tale data  o che l’Amministrazione non ritenga 


ammissibili le progettualità  pervenute entro il termine sopra indicato, previa comunicazione sul sito della 


Città,  la  presentazione di nuove istanze progettuali relative alla struttura in oggetto  potrà essere effettuata 


entro il 30 ottobre 2020. 
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DISCIPLINARE TRA IL SERVIZIO PREVENZIONE ALLE FRAGILITÀ SOCIALI E 
SOSTEGNO AGLI ADULTI IN DIFFICOLTÀ DELLA DIVISIONE SERVIZI, SOCIO 
SANITARI, ABITATIVI E LAVORO DELLA CITTA’ DI TORINO E….., PER LA MESSA 
A DISPOSIZIONE DI PORZIONE DELL’IMMOBILE SITO IN P.ZZA MASSAUA 18. 


 
ART. 1 


OGGETTO 
L’Amministrazione comunale intende mettere a disposizione a titolo gratuito della……, con sede 
legale in…  , di seguito “gestore”, locali ubicati al  piano terreno  e al piano primo dell’immobile 
sito a Torino in P.zza Massaua 18, di proprietà del Comune di Torino e di competenza della 
Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro della Città di Torino, così come 
individuati in apposite planimetrie, da utilizzarsi per allestire un Centro di accoglienza temporaneo 
notturno rivolto a persone senza dimora in condizioni di grave esclusione, emarginazione e 
marginalità. Tale Centro di accoglienza temporaneo è finalizzato ad ampliare la capacità di 
accoglienza notturna per le persone senza dimora. Il Centro potrà ospitare fino ad un massimo di 35 
persone, inviate dal Servizio Adulti in Difficoltà e/o inserite in via d’urgenza dai Servizi di strada e 
di prossimità diurni e notturni. 
Il suddetto immobile è censito al N.C.E.U. al foglio 1167, mappale 81, subalterno 4, al N.C.T. al 
foglio 1167, mappale 81. 
La competenza e il monitoraggio del rispetto del presente disciplinare per quanto riguarda i soli 
aspetti tecnici di cui ai successivi artt. 6 e 7 sono attribuiti al Servizio Edilizia Abitativa Pubblica- e 
per il Sociale della Divisione Servizi Tecnici-Coordinamento, mentre, per quanto attiene alla 
supervisione sul servizio svolto e alla verifica del rispetto delle condizioni contrattuali, sono 
attribuiti al Servizio gestionale competente, individuato per il presente atto nel Servizio Prevenzione 
alle Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà della Divisione Servizi Sociali, Socio 
Sanitari, Abitativi e Lavoro. 
Per quanto attiene ad aspetti tecnico-gestionali non riferiti ai locali  si deve fare riferimento a tutte 
le disposizioni contenute nell’Avviso Pubblico. 


 
ART. 2 


DESTINAZIONE DEI LOCALI 
I locali in oggetto sono da destinarsi esclusivamente per il servizio previsto. 
E’ vietata la cessione in godimento dei locali, la cessione del contratto di messa a disposizione dei 
locali e di gestione dei servizi accreditati, nonché la cessione di un ramo d’azienda comprendente 
tali beni ed attività, pena la decadenza immediata della messa a disposizione. 
Il gestore è inoltre tenuto a comunicare all’Amministrazione l’utilizzo dei locali per iniziative 
temporanee diverse da quelle previste dal presente articolo. 
Eventuali ulteriori utilizzi, compatibili con la destinazione d’uso dei locali, dovranno essere 
espressamente autorizzati dalla Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro . 
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, la Città potrà esigere la 
restituzione immediata dei locali, impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti 
all’inadempimento. In tal caso i locali dovranno essere riconsegnati liberi e sgomberi da cose di 
proprietà del gestore e da persone, in buono stato di uso e manutenzione conformemente a tutte le 
disposizioni di legge e regolamento vigenti in materia al momento della riconsegna, nonché liberi 
da vincoli e liti di qualsiasi natura, senza che la Città stessa sia tenuta a corrispondere alcun 
indennizzo o risarcimento, fatta salva la possibilità per la stessa di chiedere il risarcimento degli 
eventuali danni arrecati. 
 


ART. 3 
DURATA 


La presente messa a disposizione decorre dal 01/11/2020 ed avrà durata fino al 30/04/2021, fatta 
salva la facoltà per l’Amministrazione di  proseguire  per ulteriori due mesi. 
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La stessa potrà essere rinnovata su indicazione dell’Amministrazione previa presentazione da parte 
del gestore di espressa domanda nelle forme di rito entro il 15° giorno precedente la data di 
scadenza della messa a disposizione medesima. 
E' prevista la possibilità di recesso da parte del gestore in corso di rapporto, con lettera 
raccomandata, con un preavviso di mesi 1.  
L’Amministrazione ha in ogni caso facoltà di recedere dalla messa a disposizione per il perdurare di 
situazioni difformi dalla presente messa a disposizione o incompatibili con l’ordinamento vigente o 
in relazione a gravi inadempienze agli obblighi del presente disciplinare, restando impregiudicato il 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento. 
Per esigenze di interesse pubblico la messa a disposizione potrà essere revocata con un preavviso di 
mesi 1. 
In ogni caso il gestore non potrà pretendere alcun risarcimento o compenso nel caso di restituzione 
anticipata dei locali. 
Alla scadenza o in caso di restituzione anticipata i locali dovranno essere riconsegnati liberi e 
sgomberi, da cose di proprietà del gestore e da persone, in buono stato di uso e manutenzione 
conformemente a tutte le disposizioni di legge e regolamento vigenti in materia al momento della 
riconsegna, nonché liberi da vincoli e liti di qualsiasi natura, restando impregiudicato il risarcimento 
degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento.  
Quindici giorni prima della riconsegna stessa verrà accertato, in contraddittorio tra i tecnici delle 
parti e fatto constare in apposito verbale, lo stato di fatto dell’immobile e degli impianti ad esso 
afferenti. Le eventuali problematiche e mancanze riscontrate dovranno essere sanate prima della 
riconsegna. 
 


ART. 4 
CONSEGNA 


I locali sono consegnati al gestore nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, così come risulta 
da apposito verbale di consegna. 
Il gestore dichiara di aver preso conoscenza di tutte le condizioni dello stato di fatto dei locali messi 
a disposizione, nonché di tutte le circostanze generali suscettibili di influire sull’espletamento delle 
attività di cui all’art. 2 e sull’adempimento degli obblighi di cui al presente disciplinare. Pertanto, 
successivamente non potrà eccepire la mancata conoscenza delle condizioni dei luoghi o la 
sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano ad evidenti e 
documentate cause di forza maggiore. 
L’Amministrazione non è tenuta ad alcun risarcimento qualora i locali presentino vizi o vincoli tali 
da pregiudicarne in tutto o in parte l’utilizzo. 
 


ART.  5 
ARREDI 


I locali di cui all’art. 1 vengono attrezzati per un’accoglienza notturna temporanea mediante la 
messa a disposizione di attrezzatura essenziale; il gestore potrà corredare tale attrezzatura mediante 
ulteriori forniture utili a migliorare la capacità di ospitalità della struttura. Tali forniture devono 
essere adeguate all’uso previsto ed alle norme vigenti. 
 


ART. 6  
OBBLIGHI DEL GESTORE 


L’Associazione, dal momento della sottoscrizione del presente atto, si impegna a: 
- svolgere, in coerenza con la progettualità presentata, attività di portierato e sorveglianza sia 


diurna che notturna (c.d. guardiania), al fine di prevenire azioni di vandalismo e occupazione 
impropria dello stabile, specie nella fase immediatamente successiva alla consegna locali; 
l’attività di portierato comprende anche la raccolta e tenuta della corrispondenza in arrivo al 
presidio relativa agli ospiti presenti nella residenza quando adibita all’accoglienza di persone 
anziane, raccordandosi, ove necessario, con i competenti Uffici per il trasferimento della stessa; 
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- garantire, ove necessario, i sopralluoghi e le verifiche da parte dei diversi Servizi 
dell’Amministrazione, interessati a compiere in loco interventi manutentivi su 
attrezzature/impianti presenti; 


- avere cura del patrimonio immobiliare e degli arredi presenti nel presidio, evitando utilizzi 
impropri o sottrazioni dei beni presenti, raccordandosi con i competenti Uffici 
dell’Amministrazione per segnalare disfunzioni, anomalie riguardante la sede, 
malfunzionamento degli impianti e degli arredi presenti; 


- garantire l’accesso dei volontari che curano la colonia felina presente nella sede, se necessario; 
- redigere un regolamento/Patto di ingresso, di concerto con i Servizi della Città, da far 


sottoscrivere agli ospiti, che definisca per ogni ospite dal momento dell’ingresso precise 
modalità comportamentali da tenere nei confronti delle altre persone presenti, nella cura degli 
spazi assegnati e degli arredi presenti, rispettando le regole di vita comunitaria; 


- concordare con i Servizi della Città le modalità attuative del progetto complessivo della struttura 
nonché dei progetti personalizzati che verranno attivati a favore dei nuclei beneficiari 
dell’ospitalità. 


 
ART. 7 


MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA  
Permane a carico dell’Amministrazione Comunale che vi provvede direttamente o tramite la 
partecipata IREN Servizi e Innovazione S.p.A. l’esecuzione di tutti gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria edile o impiantistica per quanto di rispettiva competenza. Le relative spese 
trovano copertura nei fondi impegnati da parte dei Servizi di competenza. 
 


ART.  8 
DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI SICUREZZA 


Sono a carico del gestore tutti gli adempimenti discendenti dagli obblighi del D.Lgs. 81/08 (in 
particolare la redazione del Documento di Valutazione del Rischio in ottemperanza all’art. 17 
comma 1 lett. a art. 28 del Decreto Legislativo medesimo), l’adozione delle misure di prevenzione e 
protezione che si dovessero rendere necessarie per la tutela degli utenti e dei lavoratori/volontari, 
nonché tutti gli obblighi discendenti dall’applicazione del D.M. 10/03/1998. 
In particolare il gestore dovrà provvedere alla redazione del Piano di Gestione delle emergenze e di 
evacuazione. 
Si riportano di seguito i principali adempimenti in capo al Datore di lavoro/Gestore del Servizio 
indicati nei D.M. 10/03/1998, 9/04/1994 e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i.: 
a) Valutazione dei rischi d’incendio di cui al D.M. 10/03/1998 art. 2; 
b) Misure preventive protettive e precauzionali di esercizio di cui al D.M. 10/03/1998 art. 3 e 
Allegati e D.M. 9/04/1994 artt. 14-15-16-17; 
c) Mantenimento delle misure di sicurezza antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – all. II art. 2.11 e 
D.M. 9/04/1994 art. 14; 
d) Redazione ed aggiornamento del Registro dei controlli periodici di cui al D.M. 10/03/1998 – All. 
VI art. 4 e D.M. 9/04/1994 art. 14; 
e) Gestione dell’emergenza in caso di incendio – Stesura del Piano di Gestione delle emergenze di 
cui al D.M. 10/03/1998 – All. VIII e D.M. 9/04/1994 art. 14; 
f) Designazione degli addetti al servizio antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – art. 6; 
g) Assicurare il presidio nel locale destinato a contenere il comando del sistema di allarme di cui al 
D.M. 9/04/1994 art. 10; 
h) Norme di esercizio per il mantenimento della sicurezza antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – 
all. VI art. 6.3 e 6.4 D.M. 9/04/1994 art. 14; 
i) Adempimenti di cui agli artt. 17 – 18 -28 -29-36 -37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. in capo al Datore di 
lavoro/Gestore del Servizio; 
j) Gestione delle emergenze di cui all’art. 43 del D.Lgs. 81/08; 
k) Prevenzione Incendi di cui all’art. 46 del D.Lgs. 81/08; 
l) Obblighi del Datore di Lavoro di cui all’art. 64 del D.Lgs. 81/08; 
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m) Ulteriori adempimenti non espressamente qui richiamati, ma contenuti nei Decreti Ministeriali 
10/03/1998, 9/04/1994, nel D.Lgs. 81/08 s.m.i. e in ogni altra normativa vigente in materia di 
sicurezza. 
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, l’Amministrazione 
potrà esigere la restituzione immediata dei locali, restando impregiudicato il risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti all’inadempimento. 
Sono a carico del gestore tutte le sanzioni amministrative e penali conseguenti alle inosservanze ai 
disposti normativi vigenti o di prossima emanazione negli ambiti di cui sopra, accertate e 
comminate dai vari Organi di controllo (SPRESAL, ARPA, Ispettorato del Lavoro, VV.F. e ogni 
altro organismo di controllo che esercita la sua funzione in veste di U.P.G.).  


 
ART.  9 


CERTIFICAZIONI 
L’Amministrazione si impegna a consegnare copia dell’eventuale documentazione tecnica in suo 
possesso. 
 


ART.  10 
SPESE 


Le spese relative all’uso dell’impianto di riscaldamento, di energia elettrica, dell’acqua potabile, 
della fornitura di gas metano, nonché relative alla tassa rifiuti sono a carico dell’Amministrazione 
Comunale e trovano copertura nei fondi impegnati da parte dei Servizi di competenza. 
Dati identificativi delle utenze: 


- utenze elettriche: POD IT020E00497177, matr. 3420, codice utente 1050061354, contratto n. 
21062314 (intestato alla Città); POD IT020E00498116 (in corso voltura in capo alla 
Città); 


- utenza idrica: contatore matr. 96170219, codice utente 0010131231, codice presa 0010018374 
(intestato alla Città e centralizzato); 


- presa antincendio: codice utente e codice presa 0010018373 (intestata alla Città); 
- utenza termica: contatore a metano per riscaldamento e produzione a.c.s. matr. 7631368, PDR 


09951207765833 (intestato alla Città e centralizzato).  
L’Amministrazione si riserva di effettuare accertamenti sui consumi; nel caso di difformità rispetto 
a strutture similari, i costi aggiuntivi saranno addebitati al gestore. 
A decorrere dalla data di consegna dei locali l’onere per le pulizie degli stessi e le spese telefoniche, 
compreso eventuale allacciamento alla rete dati, sono a carico del gestore. 
Inoltre, qualora si renda necessario, il gestore deve provvedere ad attivare interventi di 
disinfestazione e di disinfezione dei locali. 
L’Amministrazione rimborserà alla …..le spese individuate con l’Accordo di Collaborazione 
allegato alla Deliberazione n. mecc. 2019 04992/019, finalizzate alla gestione delle attività di 
accoglienza nella struttura oggetto del presente disciplinare. 
 


ART.  11 
ASSICURAZIONI 


È fatto obbligo al gestore di provvedere alla stipula di adeguata polizza assicurativa per la 
responsabilità civile fabbricati ed a copertura dei danni derivanti da incendio, furto, atti vandalici, 
dolosi, eventi atmosferici, etc., il cui massimale sia adeguato al valore commerciale dell’immobile. 
Detta polizza deve avere la medesima durata della messa a disposizione o prevedere l’impegno al 
rinnovo fino alla scadenza della stessa. In caso di mancata presentazione di altra polizza o del 
documento di rinnovo, la presente messa a disposizione si intenderà automaticamente risolta ai 
sensi dell’art. 1456 c.c. senza alcun indennizzo a favore del gestore. 
Copia di detta polizza assicurativa deve essere consegnata al Servizio Prevenzione alle Fragilità 
Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà della Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi 
e Lavoro prima della sottoscrizione della messa a disposizione. 
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 Il gestore è tenuto ad inviare al predetto Servizio copia della quietanza del pagamento dei ratei 
assicurativi. 
 


ART.  12 
RESPONSABILITA’ 


Il gestore si obbliga a tenere l’Amministrazione comunale indenne da molestia o pretesa di terzi e 
dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno che possa derivare a questi ultimi per effetto della 
messa a disposizione, sia durante il periodo di esecuzione di eventuali lavori di adeguamento o 
miglioria, sia durante il corso della messa a disposizione medesima, restando a completo ed 
esclusivo carico del gestore qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da 
parte della Civica Amministrazione.  
Il gestore manleva la Città da qualsiasi responsabilità connessa con l’uso del bene e la gestione 
dello stesso. 
Il gestore sarà responsabile del comportamento del proprio personale e si impegna ad assicurare il 
rispetto delle norme dei contratti di lavoro e di categoria per quanto riguarda il trattamento giuridico 
ed economico, delle norme vigenti in materia di sicurezza, prevenzione, infortuni e igiene del 
lavoro in ottemperanza alle norme del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nonché a quelle in vigore nel territorio 
cittadino, presso I.N.P.S., I.N.A.I.L., ASL, Laboratori di Sanità Pubblica, Ispettorato del lavoro e 
VV.F.: obblighi in materia di assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, previdenza, invalidità, 
vecchiaia, malattie professionali e ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso 
di esecuzione per la tutela materiale dei lavoratori. 
 


ART.  13 
ACCERTAMENTI 


I funzionari dell’Amministrazione comunale, muniti di tesserino di riconoscimento, potranno 
accedere ai locali di cui all’art. 1 per accertamenti ed operazioni, nell’interesse dell’ 
Amministrazione stessa. 
 


ART.  14 
INADEMPIENZE 


Nei casi di inadempienza anche di uno solo degli obblighi del gestore di cui al presente disciplinare 
e all’Avviso Pubblico, fatti salvi i maggiori diritti dell’Amministrazione, quest’ultima procederà 
alla contestazione formale delle inadempienze con comunicazione scritta. I casi di particolare e 
grave inadempienza produrranno la revoca della messa a disposizione, previo piano di dimissione 
degli ospiti concordato con l’Amministrazione. 
In tutti i casi di restituzione immediata dei locali a seguito di inadempimenti, i locali dovranno 
essere riconsegnati liberi e sgomberi, da cose di proprietà del gestore e da persone, nonché in buono 
stato di uso e manutenzione senza che la Città stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o 
risarcimento, fatta salva la possibilità per la stessa di chiedere il risarcimento degli eventuali danni 
arrecati. 
 


ART.  15 
OSSERVANZA DI LEGGI E DECRETI 


Il gestore s’impegna all’osservanza di leggi, decreti e regolamenti vigenti o emanati durante il corso 
del servizio dalle Autorità competenti. Eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente saranno 
a carico del contravventore sollevando da ogni responsabilità l’Amministrazione. 
 


ART.  15 
DOMICILIO E FORO COMPETENTE 


Il gestore deve eleggere domicilio legale in Torino; il Foro competente per eventuali controversie 
sarà, pertanto, quello di Torino. 
 
Il gestore dichiara di approvare specificatamente le condizioni di cui al presente disciplinare. 
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Torino, li __________________ 
 
 


Il Dirigente 
Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali 


e Sostegno agli Adulti in Difficoltà 
 
 
 
 


Per accettazione, firma _________________________________ Data _______________________ 


Cognome e nome _________________________________________________________________ 


Luogo e data nascita _______________________________________________________________ 


Codice Fiscale ___________________________________________________________________ 


Indirizzo ________________________________________________________________________ 


Telefono ________________________________________________________________________ 


 
















SCHEDA 1.3 


 


AREA DI RIFERIMENTO: AREA 4 - RETI TERRITORIALI PER L’ABITARE, ABITARE 


SOCIALE E ACCOGLIENZA SOLIDALE 


 


 


STRUTTURA “NORBERTO ROSA” PER ACCOGLIENZA TEMPORANEA DI PERSONE E 


NUCLEI FAMILIARI IN CONDIZIONE DI GRAVE DISAGIO ABITATIVO. 


 
Il sistema articolato di risorse e servizi che la Città ha predisposto negli anni, in stretta  integrazione con 


il privato sociale, per fronteggiare la povertà abitativa, è stato nell’ultimo periodo ampliato con 


esperienze innovative di housing condiviso,  strutture di accoglienza con spazi comuni, rivolte a 


persone e a nuclei  familiari che necessitano di ospitalità temporanea, in attesa di soluzioni 


maggiormente definite e stabili. 


L’Amministrazione comunale intende mettere a disposizione a titolo gratuito l’immobile di proprietà 


comunale, di competenza della Divisione Servizi Sociali, Socio-sanitari, Abitativi e Lavoro,  sito a 


Torino in Via Norberto Rosa n.13/B, al fine di garantire l’attuazione di progettualità di accoglienza 


temporanea rivolta a nuclei familiari, privi di abitazione, segnalati al gestore da parte dei competenti 


Servizi dell’Amministrazione.  


Il Progetto - che avrà una durata di dodici mesi - dovrà garantire le azioni di accoglienza e di gestione 


della convivenza, prevedendo azioni di monitoraggio e di supporto rispetto ai percorsi di inclusione delle 


persone ospitate, con particolare attenzione alla presenza di minori, affinché possano continuare la vita 


scolastica e sociale in un contesto positivo ed accogliente. 


Il Progetto dovrà prevedere la conduzione della struttura, assicurando la presenza di un operatore nella 


fascia oraria 18 – 9, nonché attività di monitoraggio e reperibilità negli orari diurni sia nei giorni feriali, 


che nei giorni festivi e nelle festività infrasettimanali. 


Come da allegate planimetrie (Allegati A e B), la struttura si sviluppa su due unità indipendenti, 


collocate al secondo e terzo piano. La struttura si connota come struttura collettiva, e prevede stanze 


famigliari, ognuna dedicata ai singoli nuclei familiari, e spazi comuni (soggiorno, cucina, spazio 


lavanderia). 


Il secondo piano è composto da sei monolocali (dotati di servizi interni, di cui quattro con angolo 


cottura, un soggiorno ed una cucina comune, un locale lavanderia ed un piccolo locale ad uso ripostiglio.  


Il terzo piano, mansardato, è composto da tre camere con servizi interni, un ulteriore servizio igienico, 


lavanderia, locale tisaneria, dispensa, e locale adibito a sala gioco.  


La struttura sarà messa a disposizione a decorre dalla data di individuazione della proposta progettuale 


per 12 mesi. 


Con l’organizzazione selezionata verrà sottoscritto il disciplinare, di cui si allega schema (All. C ), per la 


messa a disposizione annuale; su indicazione dell’Amministrazione la messa a disposizione della 


struttura può essere rinnovata per due mesi in relazione ad esigenze connesse a motivi sanitari e sociali, 


acquisita esplicita richiesta da parte del Gestore presentata nelle forme di rito. 


 


Il sopralluogo è obbligatorio. La richiesta di sopralluogo dovrà essere presentata entro  il 12 ottobre 


2020 all’indirizzo mail:  adulti@comune.torino.it. All’interno della visita alla struttura saranno meglio 


specificate le necessità relative all’allestimento e agli arredi. 


Scadenza per la presentazione della proposta progettuale: 19 ottobre 2020 


 
Nel  caso in cui non vengano presentate progettualità entro tale data  o che l’Amministrazione non ritenga 


ammissibili le progettualità  pervenute entro il termine sopra indicato, previa comunicazione sul sito della 


Città,  la  presentazione di nuove istanze progettuali relative alla struttura in oggetto  potrà essere effettuata 


entro il 30 novembre 2020 
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SCHEMA DI DISCIPLINARE PER LA MESSA A DISPOSIZIONE DI PORZIONE 


DELL’IMMOBILE SITO IN VIA NORBERTO ROSA 13/B.  


 


ART. 1 
OGGETTO 


L’Amministrazione comunale intende mettere a disposizione a titolo gratuito, attraverso apposita 
procedura ad evidenza pubblica,  come da integrazione  all’Avviso Pubblico inerente l’ambito di 
Azioni 5 del Piano Inclusione Sociale approvato con D.G.C. mecc. _____________ del 
___________al soggetto che risulterà aggiudicatario, una porzione dell’immobile di proprietà 
comunale sito in Via Norberto Rosa 13/b di competenza della Divisione  Servizi Sociali, Socio 
Sanitari, Abitativi e Lavoro della Città di Torino, così come individuata in apposite planimetrie.  
Il suddetto immobile è censito al N.C.E.U. al foglio 41, mappale 203, subalterno 1. 
La competenza e il monitoraggio del rispetto del presente disciplinare per quanto riguarda i soli 
aspetti tecnici di cui ai successivi artt. 7 e 8 sono attribuiti al Servizio Edilizia Abitativa Pubblica e 
per il Sociale della Divisione Servizi Tecnici-Coordinamento, mentre, per quanto attiene alla 
supervisione sul servizio svolto e alla verifica del rispetto delle condizioni contrattuali, sono 
attribuiti al Servizio gestionale competente, individuato per il presente atto nel Servizio Prevenzione 
alle Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà della Divisione Servizi Sociali, Socio 
Sanitari, Abitativi e Lavoro.  
Per quanto attiene ad aspetti tecnico-gestionali non riferiti ai locali  si deve fare riferimento a tutte 
le disposizioni contenute nell’Avviso Pubblico. 


 


ART. 2 


DESTINAZIONE DEI LOCALI 


I locali in oggetto sono da destinarsi all’accoglienza di persone in condizione di emergenza abitativa 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………. 
E’ vietata la cessione in godimento dei locali, la cessione del contratto di messa a disposizione dei 
locali e di gestione dei servizi accreditati, nonché la cessione di un ramo d’azienda comprendente 
tali beni ed attività, pena la decadenza immediata della messa a disposizione. 
Il gestore è inoltre tenuto a comunicare all’Amministrazione l’utilizzo dei locali per iniziative 
temporanee diverse da quelle previste dal presente articolo. 
Eventuali ulteriori utilizzi, compatibili con la destinazione d’uso dei locali, dovranno essere 
espressamente autorizzati dalla Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro. 
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, la Città potrà esigere la 
restituzione immediata dei locali, impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti 
all’inadempimento. In tal caso i locali dovranno essere riconsegnati liberi e sgomberi da cose di 
proprietà del gestore e da persone, in buono stato di uso e manutenzione conformemente a tutte le 
disposizioni di legge e regolamento vigenti in materia al momento della riconsegna, nonché liberi 
da vincoli e liti di qualsiasi natura, senza che la Città stessa sia tenuta a corrispondere alcun 
indennizzo o risarcimento, fatta salva la possibilità per la stessa di chiedere il risarcimento degli 
eventuali danni arrecati. 
 


ART. 3 


DURATA 


La presente messa a disposizione decorre dal _______________ ed avrà durata fino al 
___________. 
La stessa potrà essere rinnovata su indicazione dell’Amministrazione previa presentazione da parte 
del gestore di espressa domanda nelle forme di rito entro il 15° giorno precedente la data di 
scadenza della messa a disposizione medesima. 
E' prevista la possibilità di recesso da parte del gestore in corso di rapporto, con lettera 
raccomandata, con un preavviso di mesi 1. 
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L’Amministrazione ha in ogni caso facoltà di recedere dalla messa a disposizione per il perdurare di 
situazioni difformi dalla presente messa a disposizione o incompatibili con l’ordinamento vigente o 
in relazione a gravi inadempienze agli obblighi del presente disciplinare, restando impregiudicato il 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento. 
Per esigenze di interesse pubblico la messa a disposizione potrà essere revocata con un preavviso di  
mesi 1. 
In ogni caso il gestore non potrà pretendere alcun risarcimento o compenso nel caso di restituzione 
anticipata dei locali. 
Alla scadenza o in caso di restituzione anticipata i locali dovranno essere riconsegnati liberi e 
sgomberi da cose di proprietà del gestore e da persone, in buono stato di uso e manutenzione 
conformemente a tutte le disposizioni di legge e regolamento vigenti in materia al momento della 
riconsegna, nonché liberi da vincoli e liti di qualsiasi natura, restando impregiudicato il risarcimento 
degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento.  
Quindici giorni prima della riconsegna stessa verrà accertato, in contraddittorio tra i tecnici delle 
parti e fatto constare in apposito verbale, lo stato di fatto dell’immobile e degli impianti ad esso 
afferenti. Le eventuali problematiche e mancanze riscontrate dovranno essere sanate prima della 
riconsegna. 
 


ART. 4 


CONSEGNA 


I locali sono consegnati al gestore nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, così come risulta 
da apposito verbale di consegna; all’interno degli stessi sono presenti beni mobili e attrezzature di 
proprietà della Città, così come risultanti da Registro Inventario n. 5278. 
Il gestore dichiara di aver preso conoscenza di tutte le condizioni dello stato di fatto dei locali messi 
a disposizione, nonché di tutte le circostanze generali suscettibili di influire sull’espletamento delle 
attività di cui all’art. 2 e sull’adempimento degli obblighi di cui al presente disciplinare. Pertanto, 
successivamente non potrà eccepire la mancata conoscenza delle condizioni dei luoghi o la 
sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano ad evidenti e 
documentate cause di forza maggiore. 
L’Amministrazione non è tenuta ad alcun risarcimento qualora i locali presentino vizi o vincoli tali 
da pregiudicarne in tutto o in parte l’utilizzo. 
 


ART.  5 


ARREDI 


I locali di cui all’art. 1 vengono attrezzati per un’accoglienza temporanea mediante la messa a 
disposizione di attrezzatura essenziale; il gestore potrà corredare tale attrezzatura mediante ulteriori 
forniture utili a migliorare la capacità di ospitalità della struttura. Tali forniture devono essere 
adeguate all’uso previsto ed alle norme vigenti. 
 
 


ART. 6  
OBBLIGHI DEL GESTORE 


L’Associazione, dal momento della sottoscrizione del presente atto, si impegna a: 
- svolgere, in coerenza con la progettualità presentata, attività di portierato e sorveglianza sia 


diurna che notturna (c.d. guardiania), al fine di prevenire azioni di vandalismo e occupazione 
impropria dello stabile, specie nella fase immediatamente successiva alla consegna locali; 
l’attività di portierato comprende anche la raccolta e tenuta della corrispondenza in arrivo al 
presidio relativa agli ospiti presenti nella residenza quando adibita all’accoglienza di persone 
anziane, raccordandosi, ove necessario, con i competenti Uffici per il trasferimento della stessa; 


- garantire, ove necessario, i sopralluoghi e le verifiche da parte dei diversi Servizi 
dell’Amministrazione, interessati a compiere in loco interventi manutentivi su 
attrezzature/impianti presenti; 
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- avere cura del patrimonio immobiliare e degli arredi presenti nel presidio, evitando utilizzi 
impropri o sottrazioni dei beni presenti, raccordandosi con i competenti Uffici 
dell’Amministrazione per segnalare disfunzioni, anomalie riguardante la sede, 
malfunzionamento degli impianti e degli arredi presenti; 


- redigere un regolamento/Patto di ingresso, di concerto con i Servizi della Città, da far 
sottoscrivere agli ospiti, che definisca per ogni ospite dal momento dell’ingresso precise 
modalità comportamentali da tenere nei confronti delle altre persone presenti, nella cura degli 
spazi assegnati e degli arredi presenti, rispettando le regole di vita comunitaria; 


- concordare con i Servizi della Città le modalità attuative del progetto complessivo della struttura 
nonché dei progetti personalizzati che verranno attivati a favore dei nuclei beneficiari 
dell’ospitalità. 


 
 


ART. 7 


MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA  
Permane a carico dell’Amministrazione Comunale che vi provvede direttamente o tramite la 
partecipata IREN Servizi e Innovazione S.p.A. l’esecuzione di tutti gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria edile o impiantistica per quanto di rispettiva competenza. Le relative spese 
trovano copertura nei fondi impegnati da parte dei Servizi di competenza. 
 
 


ART. 8 


DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI SICUREZZA 
Sono a carico del gestore tutti gli adempimenti discendenti dagli obblighi del D.Lgs. 81/08 (in 
particolare la redazione del Documento di Valutazione del Rischio in ottemperanza all’art. 17 
comma 1 lett. a art. 28 del Decreto Legislativo medesimo), l’adozione delle misure di prevenzione e 
protezione che si dovessero rendere necessarie per la tutela degli utenti e dei lavoratori/volontari, 
nonché tutti gli obblighi discendenti dall’applicazione del D.M. 10/03/1998. 
In particolare il gestore dovrà provvedere alla redazione del Piano di Gestione delle emergenze e di 
evacuazione. 
Si riportano di seguito i principali adempimenti in capo al Datore di lavoro/Gestore del Servizio 
indicati nei D.M. 10/03/1998, 9/04/1994 e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i.: 
a) Valutazione dei rischi d’incendio di cui al D.M. 10/03/1998 art. 2; 
b) Misure preventive protettive e precauzionali di esercizio di cui al D.M. 10/03/1998 art. 3 e 
Allegati e D.M. 9/04/1994 artt. 14-15-16-17; 
c) Mantenimento delle misure di sicurezza antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – all. II art. 2.11 e 
D.M. 9/04/1994 art. 14; 
d) Redazione ed aggiornamento del Registro dei controlli periodici di cui al D.M. 10/03/1998 – All. 
VI art. 4 e D.M. 9/04/1994 art. 14; 
e) Gestione dell’emergenza in caso di incendio – Stesura del Piano di Gestione delle emergenze di 
cui al D.M. 10/03/1998 – All. VIII e D.M. 9/04/1994 art. 14; 
f) Designazione degli addetti al servizio antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – art. 6; 
g) Assicurare il presidio nel locale destinato a contenere il comando del sistema di allarme di cui al 
D.M. 9/04/1994 art. 10; 
h) Norme di esercizio per il mantenimento della sicurezza antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 – 
all. VI art. 6.3 e 6.4 D.M. 9/04/1994 art. 14; 
i) Adempimenti di cui agli artt. 17 – 18 -28 -29-36 -37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. in capo al Datore di 
lavoro/Gestore del Servizio; 
j) Gestione delle emergenze di cui all’art. 43 del D.Lgs. 81/08; 
k) Prevenzione Incendi di cui all’art. 46 del D.Lgs. 81/08; 
l) Obblighi del Datore di Lavoro di cui all’art. 64 del D.Lgs. 81/08; 
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m) Ulteriori adempimenti non espressamente qui richiamati, ma contenuti nei Decreti Ministeriali 
10/03/1998, 9/04/1994, nel D.Lgs. 81/08 s.m.i. e in ogni altra normativa vigente in materia di 
sicurezza. 
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, l’Amministrazione 
potrà esigere la restituzione immediata dei locali, restando impregiudicato il risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti all’inadempimento. 
Sono a carico del gestore tutte le sanzioni amministrative e penali conseguenti alle inosservanze ai 
disposti normativi vigenti o di prossima emanazione negli ambiti di cui sopra, accertate e 
comminate dai vari Organi di controllo (SPRESAL, ARPA, Ispettorato del Lavoro, VV.F. e ogni 
altro organismo di controllo che esercita la sua funzione in veste di U.P.G.).  


 


ART.  9 


CERTIFICAZIONI 


L’Amministrazione si impegna a consegnare copia dell’eventuale documentazione tecnica in suo 
possesso. 
 


ART.  10 


SPESE 


Le spese relative all’uso dell’impianto di riscaldamento, di energia elettrica, dell’acqua potabile, 
della fornitura di gas metano, nonché relative alla tassa rifiuti sono a carico dell’Amministrazione 
Comunale e trovano copertura nei fondi impegnati da parte dei Servizi di competenza. 
Relativamente alle utenze si forniscono le seguenti informazioni: 
 


- Utenze elettriche: POD IT020E00555367, matricola 2834; POD IT020E00653766, matricola 
599621, codice utente 1050054490 (parti comuni); 


- Utenza idrica: contatore matricola 130500564, codice utente 0010139785, codice presa 
0010070346; 


- Utenza termica: caldaia a metano PDR 09951208518496, matricola 7568279. 
 
L’Amministrazione si riserva di effettuare accertamenti sui consumi; nel caso di difformità rispetto 
a strutture similari, i costi aggiuntivi saranno addebitati al gestore. 
A decorrere dalla data di consegna dei locali l’onere per le pulizie degli stessi e le spese telefoniche, 
compreso eventuale allacciamento alla rete dati, sono a carico del gestore. 
Inoltre, qualora si renda necessario, il gestore deve provvedere ad attivare interventi di 
disinfestazione e di disinfezione dei locali. 
L’Amministrazione rimborserà al gestore le spese individuate con l’Accordo di Collaborazione 
allegato alla Deliberazione n. mecc. 2019 04992/019, finalizzate alla gestione delle attività di 
accoglienza nella struttura oggetto del presente disciplinare. 
 


ART. 11  
PROPRIETA’  


Tutte le nuove opere realizzate sui locali oggetto del presente disciplinare, ai sensi dell’art. 934 del 
Codice Civile, sono acquisite in proprietà dalla Città dal momento della loro esecuzione, senza che 
la stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento a qualsiasi titolo 
 


ART.  12 


ASSICURAZIONI 


È fatto obbligo al gestore di provvedere alla stipula di adeguata polizza assicurativa per la 
responsabilità civile fabbricati ed a copertura dei danni derivanti da incendio, furto, atti vandalici, 
dolosi, eventi atmosferici, etc., il cui massimale sia adeguato al valore commerciale dell’immobile. 
Detta polizza deve avere la medesima durata della messa a disposizione o prevedere l’impegno al 
rinnovo fino alla scadenza della stessa. In caso di mancata presentazione di altra polizza o del 
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documento di rinnovo, la presente messa a disposizione si intenderà automaticamente risolta ai 
sensi dell’art. 1456 c.c. senza alcun indennizzo a favore del gestore. 
Copia di detta polizza assicurativa deve essere consegnata al Servizio Prevenzione alle Fragilità 
Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà della Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi 
e Lavoro prima della sottoscrizione della messa a disposizione. 
Il gestore è tenuto ad inviare al predetto Servizio copia della quietanza del pagamento dei ratei 
assicurativi. 
 


ART.  13 


RESPONSABILITA’ 


Il gestore si obbliga a tenere l’Amministrazione comunale indenne da molestia o pretesa di terzi e 
dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno che possa derivare a questi ultimi per effetto della 
messa a disposizione, sia durante il periodo di esecuzione di eventuali lavori di adeguamento o 
miglioria, sia durante il corso della messa a disposizione medesima, restando a completo ed 
esclusivo carico del gestore qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da 
parte della Civica Amministrazione.  
Il gestore manleva la Città da qualsiasi responsabilità connessa con l’uso del bene e la gestione 
dello stesso. 
Il gestore sarà responsabile del comportamento del proprio personale e si impegna ad assicurare il 
rispetto delle norme dei contratti di lavoro e di categoria per quanto riguarda il trattamento giuridico 
ed economico, delle norme vigenti in materia di sicurezza, prevenzione, infortuni e igiene del 
lavoro in ottemperanza alle norme del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nonché a quelle in vigore nel territorio 
cittadino, presso I.N.P.S., I.N.A.I.L., ASL, Laboratori di Sanità Pubblica, Ispettorato del lavoro e 
VV.F.: obblighi in materia di assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, previdenza, invalidità, 
vecchiaia, malattie professionali e ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso 
di esecuzione per la tutela materiale dei lavoratori. 
 


ART.  14 


ACCERTAMENTI 


I funzionari dell’Amministrazione comunale, muniti di tesserino di riconoscimento, potranno 
accedere ai locali di cui all’art. 1 per accertamenti ed operazioni, nell’interesse dell’ 
Amministrazione stessa. 
 
 


ART.  15 


INADEMPIENZE 


Nei casi di inadempienza anche di uno solo degli obblighi del gestore di cui al presente disciplinare 
e all’Avviso Pubblico, fatti salvi i maggiori diritti dell’Amministrazione, quest’ultima procederà 
alla contestazione formale delle inadempienze con comunicazione scritta. I casi di particolare e 
grave inadempienza produrranno la revoca della messa a disposizione, previo piano di dimissione 
degli ospiti concordato con l’Amministrazione. 
In tutti i casi di restituzione immediata dei locali a seguito di inadempimenti, i locali dovranno 
essere riconsegnati liberi e sgomberi da cose di proprietà del gestore e da  persone, nonché in buono 
stato di uso e manutenzione senza che la Città stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o 
risarcimento, fatta salva la possibilità per la stessa di chiedere il risarcimento degli eventuali danni 
arrecati. 
 


ART.  16 


OSSERVANZA DI LEGGI E DECRETI 


Il gestore s’impegna all’osservanza di leggi, decreti e regolamenti vigenti o emanati durante il corso 
del servizio dalle Autorità competenti. Eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente saranno 
a carico del contravventore sollevando da ogni responsabilità l’Amministrazione. 
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ART. 17 


SPESE D’ATTO  
Tutte le spese dell’atto, quelle di contratto, quelle accessorie, bolli, registro e conseguenti saranno 
per intero a carico del gestore. 
 


ART.  18 


DOMICILIO E FORO COMPETENTE 


Il gestore deve eleggere domicilio legale in Torino; il Foro competente per eventuali controversie 
sarà, pertanto, quello di Torino. 
 
Il gestore dichiara di approvare specificatamente le condizioni di cui al presente disciplinare. 
 
Torino, li __________________ 
 
 


Il Dirigente 
Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali 


e Sostegno agli Adulti in Difficoltà 
 
 
 
 


 


 


 


 


Per accettazione, firma _________________________________ Data _______________________ 


Cognome e nome _________________________________________________________________ 


Luogo e data nascita _______________________________________________________________ 


Codice Fiscale ___________________________________________________________________ 


Indirizzo ________________________________________________________________________ 


Telefono ________________________________________________________________________ 


 













